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Capoluogo Le manovre

Comune, il Pd al sindaco: «Più grinta»
Ieri la delegazione dei Dem da Andreatta per l’esecutivo: chiesti quattro assessorati
Il Cantiere vuole due posti, compreso il ruolo di vice. Sei giorni per sciogliere i nodi

«Centrosinistra, la coalizione va rivitalizzata»
Appello di Bornancin, che lascia l’aula dopo 16 anni: la priorità è il lavoro

TRENTO Dopo 16 anni passati nell’aula di Palazzo
Thun e nove nel consiglio dell’Oltrefersina, Da-
niele Bornancin guarda la politica dall’esterno.
«È stata una grande esperienza» sottolinea l’ex
consigliere del Pd. Che spiega i motivi della sua
uscita «di scena»: «Ho fatto tre legislature in via
Belenzani e quindi non potevo ricandidarmi. 
Qualcuno voleva chiedere la deroga per il mio
caso, ma non ho accettato: i miei elettori non 
avrebbero capito». 

Ma pur non essendo presente in lista, Bornan-
cin ha seguito con attenzione l’esito della tornata
elettorale. «Il dato che più mi ha colpito — os-
serva — è il 43% di persone che non si è recato
alle urne. Vuol dire che la gente non si riconosce
più nei partiti e nella politica in generale. So-
prattutto i giovani». Un dato, prosegue Bornan-
cin, che anche la coalizione di centrosinistra au-
tonomista non deve ignorare: «La coalizione de-
ve essere rivitalizzata. In questo senso, i partiti

devono fare una verifica anche a livello provin-
ciale: dove manca la condivisione e la consape-
volezza della progettazione viene meno anche la
coalizione». L’esponente Pd si rivolge soprattut-
to al Patt e alle dichiarazioni del suo segretario
provinciale Franco Panizza: «Gli ricordo che

senza i voti del Pd non sarebbe senatore». E ag-
giunge: «Nei rapporti tra i partiti della coalizio-
ne ci vuole più trasparenza e più chiarezza».

Poi Bornancin analizza il risultato di Andreat-
ta. «In realtà — spiega — i partiti stessi non han-
no creduto del tutto nella sua riconferma a sin-
daco. E anche per questo serve una riflessione
nella coalizione». Ora l’attenzione è però sulla
costituzione della giunta: «Il nuovo esecutivo
deve basarsi sulla revisione completa delle dele-
ghe. Per questo, il sindaco non deve tener conto
solo del numero di preferenze, ma deve valutare
anche le competenze, altrimenti la giunta farà 
fatica a camminare». Sul tavolo, del resto, giunta
e consiglio avranno compiti importanti: «La
priorità è soprattutto quella del lavoro. Ma si de-
ve agire anche sul fronte dell’immagine della cit-
tà e del rapporto tra Comune e Provincia». 
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Dem Daniele Maurizio Bornancin in consiglio comunale

La carica
Morandini 
capo gabinetto
con incarico
a tempo
TRENTO Che la carica fosse 
in scadenza lo si sapeva da 
qualche tempo. Ma ora è 
ufficiale: Lorenzo Andreatta 
non è più capo di gabinetto 
di Palazzo Thun. Non per 
andare in pensione: il suo 
incarico, infatti, era legato 
alla scadenza del mandato 
amministrativo e nei 
prossimi giorni all’ex capo 
di gabinetto verrà 
assegnato un nuovo ruolo 
all’interno del Comune. 
La comunicazione del 
termine del mandato è 
contenuta in un decreto 
firmato in questi giorni dal 
sindaco Alessandro 
Andreatta. In sostanza, in 
attesa di sapere chi 
sostituirà Andreatta 
(Lorenzo), la guida del 
Servizio gabinetto e 
pubbliche relazioni è stata 
affidata al direttore 
generale Chiara Morandini. 
Ma l’indicazione del nuovo 
capo di gabinetto (la scelta 
sarà tra i dirigenti interni e 
probabilmente tra quelli di 
sesso maschile) avverrà a 
breve: l’incarico a 
Morandini scadrà infatti il 
30 giugno. 
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Il quadro

 Sono sette i 
posti disponibili 
nella nuova 
giunta del 
capoluogo

 Di questi, a 
essere già 
sicuri sono i 
posti di 
Mariachiara 
Franzoia, Italo 
Gilmozzi (Pd), 
Paolo Biasioli 
(Cantiere) e 
Roberto 
Stanchina 
(Patt)

 Da definire la 
terza poltrona 
del Pd, che 
probabilmente 
sarà di Andrea 
Robol, e il 
secondo posto 
del Cantiere, 
tra Salvatore 
Panetta e 
Renato Tomasi

TRENTO «È necessario rinnovare
il lavoro politico della giunta e
del consiglio con un di più di
grinta». Il Pd non avrebbe po-
tuto essere più chiaro. Ieri mat-
tina, nel colloquio con il sinda-
co di Trento Alessandro Andre-
atta per la formazione della
giunta, la delegazione dei De-
mocratici ha messo in fila
obiettivi e prospettive per i
prossimi cinque anni di ammi-
nistrazione. Con una indicazio-
ne precisa per quanto riguarda
la composizione dell’esecutivo:
nel valzer di richieste arrivate 
in queste giorni sul tavolo del
primo cittadino, il Pd ha fatto
pesare il proprio risultato elet-
torale, chiedendo quattro as-
sessorati.

A salire al secondo piano di
palazzo Geremia per confron-
tarsi con Andreatta, ieri, sono
stati la consigliera provinciale
(ed ex assessora cittadina) Lu-
cia Maestri, la candidata Moni-
ca Ioris, Paolo Serra come coor-
dinatore provvisorio del grup-
po consiliare e Bruno Degaspe-
ri per la componente socialista.
«Con il sindaco — ha spiegato
al termine dell’incontro Mae-
stri — abbiamo analizzato in-
nanzitutto il risultato del voto,
ricordando che il Pd ha tenuto
a livello comunale e ha fatto re-
gistrare ottime percentuali nel-
le circoscrizioni. Abbiamo con-
fermato il ruolo di partito più
votato». Un esito non scontato,
in anni di astensionismo sem-
pre più marcato. «In ragione di
questo risultato — ha osserva-
to la consigliera — abbiamo
chiesto, a nome del coordina-
mento del Pd, quattro assesso-
rati». Niente nomi, nelle indi-
cazioni della delegazione dem
(per ora i posti certi sono quelli
di Mariachiara Franzoia e di
Italo Gilmozzi, con qualche
punto di domanda su Andrea
Robol). Ma una richiesta preci-
sa per quanto riguarda il rinno-
vamento delle deleghe, «po-
nendo attenzione a temi quali
l’agenda digitale, la partecipa-
zione, l’innovazione tecnologi-
ca, la semplificazione, il decen-
tramento, i beni comuni». 

Competenze, queste, che
nelle indiscrezioni trapelate in
questi giorni potrebbero anda-
re all’assessora esterna. Anche
se dal Pd qualche paletto è sta-
to posto: «Non è necessario —
hanno messo in chiaro i dele-
gati dem — ricorrere a un as-

ha ricevuto le «consegne» del
suo partito, nel pomeriggio a
varcare la soglia dello studio di
via Belenzani sono stati i rap-
presentanti del Cantiere civico
democratico: il coordinatore
Umberto Saloni, Laura Pedrotti
e Salvatore Smeraglia per la
componente di Italia dei valori.
«Abbiamo registrato alcune di-
sponibilità da parte del sinda-
co» si è limitato a dire Saloni al
termine del confronto. In so-
stanza, con Andreatta il Cantie-
re ha ragionato sulla base di
una richiesta già chiara: il mo-
vimento di Dellai, infatti, fin 

dall’inizio ha fatto capire di vo-
lere due assessorati, mante-
nendo anche la carica di vice-
sindaco (che sarà assegnata
con tutta probabilità all’uscen-
te Paolo Biasioli). «Ora — ha
proseguito Saloni — ci con-
fronteremo sulle competenze.
Faremo delle valutazioni che
riporteremo ad Andreatta già
nella giornata di venerdì (do-
mani, ndr)». 

E chiuso il primo giro di col-
loqui con le forze politiche del-
la coalizione di maggioranza,
ad Andreatta non resta che fare
il punto della situazione e cer-
care di sciogliere i nodi rimasti
aperti, in un quadro tutt’altro
che semplice. Le richieste da
parte dei partiti, infatti, sono
tante e non tutte accoglibili per
evidenti motivi di «spazio»: il
Pd chiede 4 poltrone, Cantiere
e Patt due a testa, i Verdi un po-
sto (anche se accetterebbe la
carica di presidente del consi-
glio). E da individuare ci sono
anche due donne. Anzi, una,
vista la presenza certa di Fran-
zoia. Qui si inserirebbe la pos-
sibile esterna che, dicono i ben
informati, potrebbe anche non
essere una «tecnica». Riman-
gono sei giorni di tempo: mer-
coledì prossimo c’è la prima se-
duta dell’aula.
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Dialogo
Il sindaco 
di Trento 
Alessandro 
Andreatta con 
la consigliera 
provinciale 
del Pd ed ex 
assessora 
comunale 
Lucia Maestri

sessore esterno, donna o uomo
che sia». Di più: «Se si dovesse
ricorrere a un esterno, lo si do-
vrebbe fare sulla base di com-
petenze del tutto robuste da
parte della persona scelta».
Detto in altri termini: o l’ester-
no sarà «di peso», o sarà più
opportuno affidarsi a un inter-
no. Infine, una riflessione sulla
maggioranza e sul futuro lavo-
ro dell’aula. «Il valore della coa-
lizione — è stata la valutazione
della delegazione Pd — va rico-
nosciuto. Ora, in giunta come
in consiglio, serve più grinta».

E se in mattinata il sindaco
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